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S.U.L.P.M.Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Municipale Segretaria Provinciale di Ravenna

Via Reale 203 – 48010 Mezzano (RA) Tel. 3357737158   fax n. 0257760407; e-mail: ravenna@sulpm.net
COMUNCATO STAMPA
Oggetto: Piano triennale delle assunzioni 2010/2012 – 2 stralcio -Comune di Alfonsine.
Questa O.S., ricevuto il piano triennale delle assunzioni 2010/2012 in data 9 agosto 2010, poi riconfermato il 4 novembre 2010, fin dall’estate ha inteso fare alcune osservazioni mediante richiesta motivate all’Amministrazione Comunale di Alfonsine. 
A suo tempo, al pensionamento del Comandante della P.M. alcuni anni or sono, Noi del SULPM ci opponemmo alla soppressione di un posto di cat. D nella Polizia Municipale, seppure questo fosse a favore della creazione di un nuovo posto interno al Corpo di cat. C. Purtroppo non ci fu nulla da fare e la giustificazione di allora del Direttore Generale fu che in relazione all’organico del momento ( 3 dip. Cat. D e 4 dip. Cat C ) i posti di cat. D erano troppi.

Ora vediamo con piacere che l’Amministrazione di Alfonsine, forse a seguito dell’aumento dell’organico della P.M. ( 11 posti totali in organico di cui alcuni ancora vacanti ), ha cambiato idea incrementando la dotazione di un posto di cat. D.

Purtroppo però, l’operazione di aumento dell’organico sta seguendo una strada, anche se non espressamente vietata, non propriamente prevista dalla Premessa all’allegato A della Delibera Regionale 14 febbraio 2005 nr. 278 che detta: “Alla figura professionale di “addetto al coordinamento e controllo”, corrispondente alla categoria contrattuale D (grado di ispettore), si accede prioritariamente per concorso esterno e per progressione verticale. 

Si ritiene che la figura addetta al coordinamento ed al controllo nella P.M. (Ispettore), sia un ruolo fondamentale interno al Corpo, in quanto riveste numerose qualifiche che lo investono di numerose responsabilità anche di carattere penale a seguito della qualifica di Ufficiale di P.G., per cui necessiterebbe possedere una serie di esperienze e un bagaglio tecnico-professionale, che solo chi proviene dalla cat. C della  P.M., integrato da appositi studi, può avere. Inoltre si ritiene che la progressione verticale-concorso per gli appartenenti alla cat. C (che a seconda delle interpretazioni per il 2010 potrebbe essere ancora attuabile) possa essere un riconoscimento della professionalità e del lavoro svolto fino ad oggi da parte degli appartenenti al Corpo, oltre ad essere un modo per non mettere in difficoltà persone estranee alla PM. in quanto assolutamente prive della necessaria minima esperienza in funzione del particolare lavoro.
Ritengo che il dover ricollocare un dipendente di cat. D in esubero in quanto il servizio a cui apparteneva è passato all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, non giustifichi il fatto di doverlo trasferire proprio nella P.M. ove, come coordinatore, sarebbe messo in grave difficoltà in quanto privo di qualsiasi esperienza lavorativa specifica, tanto da non essere in grado di gestire e coordinare personale di cat. C  per molto tempo.
Ulteriore motivazione è da leggere nel fatto che la stessa dipendente, ora in cat. D, al momento dell’assunzione in cat. B nel lontano anno 1987 con il titolo di studio di 3 media ed una certificazione della USL che la classificava come invalida civile, nonché iscritta alle liste speciali dei disoccupati di cui all’Art. 19 della L. 482 , ha fruito della corsia preferenziale offerta da una specifica Legge sui disabili per giungere terza classificata anziché quattordicesima come sarebbe dovuto avvenire sulla scorta dell’esame di idoneità sostenuto.
Ora in tutto questo ci potrebbe essere qualche cosa che non torna, in quanto, fra l’altro, la Delibera Regionale 14 febbraio 2005 nr. 278, prevede apposite visite di verifica di una commissione medica della AUSL al fine di accertare che i candidati siano in possesso di quei requisiti fisico/funzionali che li rendano idonei ad impieghi particolari, non necessariamente coincidenti con quelli richiesti per gli altri operatori dell’ente. 
Tutto questo mi sembra possa essere in contrasto con l’accesso dei disabili nella Polizia Locale, per cui, sentito l’Ufficio legale di Questa O.S. si potrebbe provvedere a fare una segnalazione alla locale Procura della Repubblica.
Certi nella pubblicazione di queste righe, si inviano i saluti.
Ravenna  05.11.2010
Il Segretario Provinciale

Menegatti Sergio
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